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Questo quaderno di lavoro è stato pensato per 
sostenere chi insegna e chi studia nella scuola 
secondaria di primo grado lungo un percorso 
formativo dedicato alla biodiversità urbana e alla 
sostenibilità negli ambienti cittadini. Alcune sezioni 
del quaderno sono interattive e sono indicate con 
il colore blu; altre parti, più specifiche per docenti, 
sono evidenziate in rosso. Qui di seguito viene 
presentata la struttura dei contenuti, ideata per 
facilitare l’introduzione, l’approfondimento e la 
verifica degli argomenti, coinvolgendo attivamente 
sia docenti che studenti. 

Il percorso include diversi strumenti:

•	 2 approfondimenti tematici:
◊	 il concetto di biodiversità urbana, con particolare 

attenzione alle specie autoctone e alloctone e ai 
benefici ambientali e sociali derivanti dagli spazi 
verdi cittadini;

◊	 il ruolo degli spazi verdi urbani nella mitigazione 

Scopri la biodiversità  
in città 
Esplora l’ambiente urbano e la varietà delle piante sul territorio

SEZIONI
DOCENTI

SEZIONI 
INTERATTIVE
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del cambiamento climatico, nel miglioramento 
della qualità della vita e nella conservazione degli 
ecosistemi locali.

 
Ogni approfondimento si conclude con una tabella 
che riporta gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile 
(SDG), ovvero gli obiettivi globali contenuti 
nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, a cui questi 
temi contribuiscono. Gli SDG aiutano a collegare 
i contenuti didattici a un quadro più ampio e 
riconosciuto a livello internazionale. 

•	 2 mappe di sintesi, anche in versione interattiva, 
progettate per facilitare chi studia offrendo una 
panoramica visiva e immediata dei concetti chiave 
di ciascun approfondimento. 

•	 2 infografiche per approfondire i temi presentati. 
 

•	 1 quiz interattivo, utile per consolidare le conoscenze 
acquisite e stimolare l’apprendimento attivo tramite 
domande a risposta multipla. 

•	 1 video di approfondimento legato alla tematica 
trattata in questo quaderno di lavoro. 

•	 1 sezione di approfondimento per docenti con:
◊	 le attività del National Biodiversity Future Center 

(NBFC), evidenziando metodologie e risultati di 
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ricerca innovativi;
◊	 tabella con collegamenti interdisciplinari per 

integrare il percorso con contenuti di altre 
discipline;

◊	 link selezionati a risorse istituzionali e a 
materiali divulgativi per consentire ulteriori 
approfondimenti.

•	 1 proposta di attività didattica pratica e 
collaborativa, pensata per sviluppare il lavoro di 
gruppo e la riflessione critica. 

•	 1 griglia di valutazione per docenti, per una verifica 
di conoscenze e competenze sviluppate da studenti 
e studentesse al termine del percorso.
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Clicca 
sull’anteprima 
del video o 
inquadra il 
QR code per 
vedere il video 
direttamente dal 
canale YouTube  
@nbfc_italy.

Video

Scopri la biodiversità 
in città 
Esplora l’ambiente urbano e la varietà delle piante sul territorio

Guarda l’intervista  a: 

Chiara Bottaro 
dottoranda al Politecnico di Milano
esperta di biodiversità in ambiente urbano

https://youtu.be/SfOc8ZbinEY
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La biodiversità urbana indica la ricchezza e varietà di forme di vita – 
animali, piante, funghi e microrganismi – che abitano le città e i loro spazi 
verdi. Contrariamente alla possibile percezione comune di un ambiente 
artificiale e sterile, le città custodiscono una sorprendente varietà di specie 
che contribuiscono al benessere ambientale e umano. La biodiversità 
dentro i contesti urbani è fondamentale non solo per la conservazione 
delle specie, ma anche per i benefici che offre. Per esempio, la presenza di 
alberi e vegetazione favorisce la regolazione della temperatura, perché 
con l’ombra e la traspirazione mitigano l’effetto isola di calore tipico degli 
ambienti urbani. La purificazione dell’aria è favorita dalle piante che 
assorbono inquinanti atmosferici come polveri sottili, ossidi di azoto e 
anidride carbonica, contribuendo così a migliorare la qualità dell’aria e 
ridurre rischi sanitari. Predatori naturali, come uccelli e insetti, operano poi 
un controllo dei parassiti e mantengono così sotto controllo popolazioni 
di insetti dannosi senza ricorrere a pesticidi chimici. L’impollinazione, 
garantita da oltre 200 specie di api selvatiche e altri insetti impollinatori, 
è fondamentale per la riproduzione delle piante urbane, incluse quelle 
ornamentali e fruttifere. È importante poi ricordare che gli spazi verdi 
offrono agli abitanti opportunità di socialità, attività ricreative e benessere 
psicofisico, favorendo la salute mentale e il senso di comunità.

Approfondimento 1

Esplorare la 
biodiversità in città
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Animali e piante urbane 

In molte città italiane – come Milano, Torino, Roma, Napoli, Firenze e 
Campobasso – studi recenti condotti dal National Biodiversity Future 
Center (NBFC) hanno documentato una realtà ricca e vivace. Sono state 
censite oltre 90 specie di uccelli, di cui 80 nidificanti, circa 50 specie di 
mammiferi, una grande varietà di insetti impollinatori e più di 2000 specie 
di piante. Tra gli animali urbani spiccano specie come il cinghiale, la volpe, 
il riccio, il pipistrello, il topo, a volte il lupo; mentre tra le piante si trovano 
querce, aceri, olmi e numerose specie ornamentali che arricchiscono il 
paesaggio urbano.

Insetto impollinatore - Apis mellifera

©
 pixnio.com
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Il ruolo degli spazi verdi 

Gli spazi verdi urbani – parchi pubblici, giardini, corsi d’acqua e aree verdi 
private – rappresentano “rifugi” indispensabili dove la biodiversità può 
esprimersi e rigenerarsi, permettendo la sopravvivenza di molte specie.

Questi spazi contribuiscono inoltre alla mitigazione degli effetti del 
cambiamento climatico, migliorano la gestione delle acque piovane 
attraverso sistemi naturali di drenaggio e depurazione, e aumentano 
il valore estetico e ricreativo delle città, influendo positivamente sul 
benessere fisico e mentale degli abitanti. Per questo è importante anche il 
coinvolgimento della comunità nella cura e valorizzazione di questi spazi, 
per favorire una gestione condivisa e duratura. In questo senso le scuole 
possono svolgere un ruolo centrale, attraverso programmi educativi e 
laboratori di cittadinanza attiva, nel sensibilizzare le nuove generazioni 
sull’importanza della natura in città e nel contribuire al monitoraggio 
tramite attività di citizen science. 

Piante autoctone e alloctone
Un tema rilevante per la gestione della biodiversità urbana delle piante 
riguarda la distinzione tra specie autoctone e alloctone. 

•	 Le specie autoctone sono quelle originarie del territorio in cui vivono, 
integrate da millenni negli ecosistemi locali e fondamentali per il 
mantenimento degli equilibri naturali. In Italia, si contano 8241 specie 
e sottospecie autoctone di piante, di cui 1702 sono endemiche, 
cioè esclusive di alcune zone del nostro Paese. Queste specie sono 
generalmente specializzate ad adattarsi alle condizioni ambientali locali 
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e svolgono ruoli chiave nei servizi ecosistemici, come il sostegno agli 
impollinatori, la stabilizzazione del suolo e la conservazione degli habitat 
di fauna urbana.

•	 Invece, le specie alloctone (chiamate anche esotiche o aliene) sono 
forme di vita introdotte in un ecosistema fuori dalla loro area naturale, 
principalmente tramite attività umane, volontarie o accidentali. In Italia, 
sono registrate 1782 specie vegetali alloctone, con una parte significativa 
classificata tra le specie invasive. Queste ultime possono prosperare 
rapidamente, colonizzando nuovi ambienti e minacciando la biodiversità 
autoctona attraverso la competizione per risorse, la predazione o la 
diffusione di malattie. 

 
Una specie alloctona si considera invasiva quando è capace di 
riprodursi rapidamente, diffondersi senza controllo e causare danni 
all’ecosistema, all’economia o alla salute umana. Queste specie 
possono competere con le specie autoctone per cibo e spazio, alterare 
gli habitat, predare specie locali o portare malattie, compromettendo la 
biodiversità naturale. 
Riconoscere una specie invasiva non è sempre facile, ma spesso si tratta 
di organismi molto resistenti, capaci di adattarsi a diversi ambienti e di 
diffondersi rapidamente. Si trovano spesso in grandi quantità, anche in 
contesti urbani, e tendono a sostituire o ridurre le specie originarie. 

 
Nelle città, le specie alloctone possono trovare habitat favorevoli a causa 
della presenza di nuove nicchie ecologiche create dall’urbanizzazione e 
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dalla modifica degli ambienti naturali. La presenza di specie alloctone 
invasive rappresenta una delle principali minacce alla biodiversità urbana, 
poiché queste possono alterare gli habitat, ridurre la varietà di specie native 
e compromettere la funzionalità degli ecosistemi. La gestione di specie 
alloctone richiede quindi sforzi coordinati che includano monitoraggio 
continuo, interventi mirati di controllo o eradicazione e politiche che limitino 
ulteriori introduzioni accidentali di specie. 

Un esempio di specie invasiva urbana 
è l’ailanto (Ailanthus altissima), noto 
anche come albero del paradiso. 
Originario della Cina, è stato introdotto 
in Europa e in Italia per motivi 
ornamentali e di rimboschimento. Come 
la falsa acacia, l’ailanto è caratterizzato 
da una crescita molto rapida e una 
forte capacità di adattamento anche 
in ambienti urbani difficili, come muri, 
strade e aree degradate. Questa specie 
produce grandi quantità di semi e 
rilascia sostanze chimiche nel terreno, 

che ostacolano la crescita di altre piante autoctone, causando una 
drastica riduzione della biodiversità locale. Inoltre le sue radici possono 
danneggiare le infrastrutture, creando problemi anche in termini di 
gestione degli spazi verdi urbani.

Ailanto - Ailanthus altissima
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Un aspetto importante della biodiversità urbana è che la qualità e la 
disponibilità degli habitat influenzano fortemente la presenza sia di specie 
autoctone sia alloctone. Le città che preservano e migliorano le aree verdi, 
proteggono i corsi d’acqua e incentivano gli spazi naturali spontanei 
favoriscono le specie autoctone, mentre ambienti degradati o fortemente 
modificati offrono terreno fertile per le specie invasive.

Affrontare la convivenza tra specie autoctone e alloctone nelle città 
significa adottare un approccio integrato che coinvolga enti pubblici, 
comunità scientifica, cittadinanza e scuole, promuovendo la sensibilità 
verso la biodiversità locale e sostenendo azioni pratiche come il 
monitoraggio partecipativo tramite citizen science.
 
Il monitoraggio e la partecipazione della cittadinanza

Il monitoraggio e la valorizzazione della biodiversità sono oggi più efficaci 
anche grazie ai progetti di citizen science che coinvolgono cittadini 
e cittadine, scuole e comunità nella raccolta dati, incrementando la 
conoscenza scientifica e stimolando una maggiore consapevolezza 
ambientale, essenziale per orientare politiche urbane innovative e 
sostenibili. Tutelare la biodiversità urbana significa migliorare la qualità 
della vita, adattarsi ai cambiamenti climatici e garantire spazi di natura 
accessibili a tutte le persone.



Fonte: dati del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica aggiornati a luglio 2025 pag.  13
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Infografica 1

Specie esotiche invasive 
presenti in Italia 

UCCELLI

6%
PESCI

9%
ANFIBI

3%

ALGHE

1,5%
RETTILI

1,5%

PIANTE

48%
INVERTEBRATI

17% 14%
MAMMIFERI

48%

17%

14%

9%

6%

3%
1,5%

In Europa sono presenti circa 12.000 specie esotiche, delle quali 
approssimativamente è ritenuto invasivo, di queste il 10-15% 
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Educazione civica e obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDG)  
dell’Agenda 2030

SDG 3 
Salute e benessere

Il miglioramento della qualità dell’aria, il controllo 
naturale dei parassiti e la creazione di spazi verdi 
contribuiscono al benessere fisico e mentale della 
popolazione urbana.

SDG 11
Città e comunità 
sostenibili

La biodiversità urbana e la gestione degli spazi verdi 
contribuiscono a creare città più resilienti, sane e 
vivibili, con spazi naturali che migliorano la qualità 
della vita di chi ci abita.

SDG 12
Consumo e 
produzione 
responsabili

La gestione responsabile delle specie alloctone 
(es. prevenzione di nuove introduzioni), e l’adozione 
di politiche che evitano danni agli ecosistemi, 
contribuiscono a un uso sostenibile delle risorse 
naturali.

SDG 13
Lotta contro il 
cambiamento 
climatico

La biodiversità urbana aiuta a regolare la 
temperatura, mitigare gli effetti delle ondate di calore 
e gestire le acque piovane, rendendo le città più 
pronte ai cambiamenti climatici.

SDG 15
Vita sulla Terra

La tutela della biodiversità autoctona, il controllo 
delle specie aliene invasive e la conservazione degli 
ecosistemi terrestri sono centrali per prevenire la 
perdita di specie e mantenere ecosistemi funzionali e 
resilienti.
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DEFINIZIONE E 
IMPORTANZA

RUOLO DEGLI  
SPAZI VERDI

ANIMALI E 
PIANTE URBANE

SPECIE 
AUTOCTONE 
E ALLOCTONE

Censimenti NBFC in città italiane: 
90+ uccelli, 50 mammiferi circa,  
2000+ specie di piante

Tipologie:  
parchi, giardini, corsi d’acqua, aree private

Benefici ambientali e umani:  
regolazione temperatura, purificazione aria, 
controllo parassiti, impollinazione, benessere 
psicofisico

Specie esemplari:  
cinghiale, volpe, riccio, pipistrello, topo, lupo, quercia, 
acero, olmo

Funzioni:  
rifugi per biodiversità, mitigazione cambiamento 
climatico, gestione acque piovane, valore estetico e 
ricreativo, coinvolgimento comunità e scuole

Autoctone:  
originarie, adattate, 8241 specie in Italia

Alloctone: 
introdotte, 1782 specie in Italia, molte invasive

Impatti specie invasive: alterazione habitat, 
riduzione biodiversità

Esempi:  
Robinia pseudoacacia (falsa acacia) e Ailanthus 
altissima (ailanto)

MONITORAGGIO  
E PARTECIPAZIONE

 Importanza della citizen science

Coinvolgimento di cittadinanza e scuole

Raccolta dati e sensibilizzazione

Collaborazione tra comunità, enti ricerca e istituzioni

Migliore qualità della vita e adattamento climatico

BIODIVERSITÀ 
URBANA

Ricchezza e varietà delle forme di vita:  
animali, piante, funghi, microrganismi
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La biodiversità vegetale urbana rappresenta un elemento imprescindibile 
per la qualità della vita delle nostre città. Non si tratta solo di verde 
decorativo o estetico, ma di un patrimonio naturale fondamentale che offre 
molti benefici ambientali, sociali ed economici. In un contesto di crescente 
urbanizzazione e cambiamenti climatici, le piante autoctone emergono 
come un elemento essenziale per costruire ecosistemi urbani resilienti, 
salubri e sostenibili.

Il verde nelle città italiane 

Le specie vegetali autoctone sono nate e si sono evolute nel territorio 
italiano da millenni, adattandosi perfettamente alle condizioni climatiche 
e agli equilibri biologici locali. Questa lunga coevoluzione le rende 
particolarmente adatte a sopportare le condizioni spesso ostili degli 
ambienti urbani, tra cui inquinamento atmosferico, stress idrico e siccità 
estive, variazioni termiche e isole di calore.
Le piante autoctone giocano anche un ruolo ecologico fondamentale che 
va ben oltre la semplice sopravvivenza: contribuiscono alla stabilità del 

Approfondimento 2  
Ambiente urbano e 
biodiversità vegetale 
autoctona
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suolo, limitando fenomeni di erosione e favorendo l’infiltrazione dell’acqua 
piovana, che a sua volta aiuta a prevenire allagamenti e a mantenere la 
qualità delle risorse idriche urbane. Inoltre, la presenza di specie originarie 
favorisce la coesistenza armonica di flora e fauna locali, creando un 
ecosistema più equilibrato e funzionale.
Nei contesti cittadini italiani, alcune specie vegetali autoctone sono alla 
base degli ecosistemi urbani, capaci di fornire habitat, cibo e riparo a una 
vasta gamma di organismi.  

 
Tra queste, per esempio:

•	 la quercia, un albero imponente e longevo 
che offre ampie zone d’ombra per mitigare 
l’effetto isola di calore e ospita numerose 
specie di insetti impollinatori, uccelli e piccoli 
mammiferi, come i passeriformi e i ricci; 

•	 l’acero campestre, un albero di medie 
dimensioni con un fogliame che cambia colore 
con le stagioni. Le sue fioriture attraggono api 
selvatiche e altri impollinatori, fondamentali 
per il mantenimento della biodiversità 
vegetale; 
 

Quercia
FIGURA 3

Acero campestre
FIGURA 4
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•	 il corniolo, un piccolo albero che produce fiori 
gialli precoci in primavera e frutti commestibili 
in autunno, diventando così una fonte 
importante di cibo per molti uccelli urbani;  
 
 

•	 la rosa canina,  
un arbusto spinoso che rappresenta  
un rifugio sicuro per la fauna selvatica,  
mentre le sue bacche rosse sono mangiate 
da numerosi uccelli; 
 
 
 
 

•	 il nocciolo, un albero fondamentale per 
molte specie di piccoli mammiferi e uccelli 
che si nutrono dei suoi frutti e si rifugiano  
tra  i suoi rami;

Nocciolo
FIGURA 7

Corniolo

Rosa canina
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Specie autoctone e cambiamenti climatici 

Il cambiamento climatico in atto, con temperature medie in aumento 
e una maggiore frequenza di eventi climatici estremi come ondate di 
calore e siccità prolungate, pone sfide difficili per il verde urbano. Le specie 
autoctone, grazie alla loro evoluzione in condizioni naturali mediterranee 
e temperate italiane, sono naturalmente più preparate a gestire queste 
situazioni.

Molte piante autoctone hanno sviluppato meccanismi di resistenza alla 
siccità come foglie piccole, coperte da peluria o con cuticole spesse, radici 
profonde per raggiungere falde d’acqua più lontane e un metabolismo 
efficiente per limitare la perdita d’acqua. Grazie poi alla capacità di 
ombreggiare efficacemente il suolo e di raffreddare l’aria tramite la 
traspirazione (ovvero il processo attraverso cui l’acqua assorbita dal 
terreno viene rilasciata nell’atmosfera sotto forma di vapore acqueo), 
le specie autoctone aumentano la tolleranza alle alte temperature 
migliorando il microclima cittadino. Inoltre, disporre di popolazioni 
vegetali adattate localmente assicura loro una maggiore probabilità di 
sopravvivenza e rigenerazione dopo eventi climatici estremi, favorendo la 
stabilità degli ecosistemi urbani.
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Riqualificazione urbana

La riqualificazione degli spazi urbani offre nuove opportunità per integrare 
la biodiversità vegetale autoctona nella pianificazione delle città. Interventi 
di forestazione urbana, riforestazione di parchi e la creazione di corridoi 
verdi — ossia aree verdi connesse che fungono da veri e propri collegamenti 
ecologici tra spazi naturali o semi-naturali, facilitando il passaggio e la 
migrazione di specie animali e vegetali — facilitano il collegamento tra 
le isole di vegetazione, permettendo agli organismi di muoversi e alle 
comunità vegetali di rigenerarsi.

Il Piano Comunale del Verde (PCV), o Piano Urbano della Natura, ancora 
poco applicato, è un importante strumento di pianificazione territorialmente 
specifico che consente alle amministrazioni di gestire, tutelare e valorizzare 
il patrimonio verde urbano con una visione coordinata e lungimirante.
Questi piani definiscono: quali aree verdi proteggere, riqualificare o 
ampliare; le specie vegetali da favorire; strategie di forestazione urbana e 
integrazione con il paesaggio naturale circostante.

Città come Milano, Torino, Bologna e Verona hanno già adottato PCV efficaci 
che rappresentano esempi virtuosi di integrazione tra conservazione della 
biodiversità, uso pubblico degli spazi verdi e adattamento ai cambiamenti 
climatici.
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Difficoltà e sfide

Nonostante i progressi fatti, la gestione integrata del verde urbano 
incontra ancora molte difficoltà: la mancanza di piani strategici diffusi, la 
frammentazione delle competenze, l’assenza di una cultura diffusa sulla 
biodiversità urbana e le crescenti pressioni urbanistiche rischiano di ridurre 
la capacità delle città di sostenere habitat naturali e biodiversità. È quindi 
cruciale rafforzare il dialogo tra enti pubblici, cittadinanza, scuole e mondo 
scientifico, promuovendo campagne di informazione e attività partecipative 
come la citizen science, fondamentali per monitorare i cambiamenti e 
valorizzare la biodiversità locale.

Valorizzare le specie vegetali autoctone nell’ambiente urbano non è solo un 
atto di conservazione, ma anche una scelta strategica e consapevole per 
costruire città più sane, pulite, resilienti e piacevoli in cui vivere.
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Infografica 2

Le reti ecologiche 
connettono diversi habitat
La frammentazione del paesaggio riduce la continuità delle aree naturali 
e minaccia la funzionalità degli ecosistemi.

Le reti ecologiche sono composte da aree di elevato valore ambientale, 
come parchi urbani o riserve naturali; al loro confine ci sono le zone dette 
cuscinetto, aree che circondano quelle di elevato valore ambientale e 
attenuano le pressioni degli ambienti antropizzati; i corridoi ecologici, 
sono fasce continue di paesaggio naturale che connettono tra loro le aree 
naturali; mentre le aree puntiformi (o stepping stones), sono luoghi con 
una piccola superficie che forniscono rifugio e cibo alle specie nei loro 
spostamenti.
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Educazione civica e obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDG)  
dell’Agenda 2030 

SDG 3
Salute e benessere

Gli spazi verdi con specie autoctone migliorano la qualità 
dell’aria, offrono ambienti freschi e naturali, e favoriscono 
il benessere psicofisico delle persone attraverso la 
connessione con la natura.

SDG 11
Città e comunità 
sostenibili

La valorizzazione delle specie vegetali autoctone 
contribuisce a creare città resilienti e vivibili, migliorando 
la qualità del verde urbano, mitigando l’effetto “isola 
di calore” e offrendo spazi accoglienti e salutari per la 
popolazione.

SDG 12
Consumo e 
produzione 
responsabili

La scelta e gestione di specie autoctone riducono la 
necessità di irrigazione e di trattamenti per la protezione 
delle piante, favorendo un uso sostenibile delle risorse 
naturali e una gestione più responsabile del verde urbano.

SDG 13
Lotta contro il 
cambiamento 
climatico

Le piante autoctone, adattate al clima mediterraneo e 
temperato, favoriscono la gestione efficiente delle risorse 
idriche, la mitigazione delle alte temperature e la resilienza 
degli ecosistemi urbani agli impatti della crisi climatica.

SDG 15
Vita sulla Terra

La tutela della biodiversità vegetale autoctona urbana 
sostiene la fauna locale specializzata, contribuisce 
alla conservazione degli ecosistemi terrestri e limita la 
diffusione di specie invasive, preservando la ricchezza 
naturale territoriale.
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IMPORTANZA 
BIODIVERSITÀ 

VEGETALE 
URBANA

 SPECIE 
VEGETALI 

AUTOCTONE 
SIGNIFICATIVE

VERDE URBANO 
NELLE CITTÀ 

ITALIANE

SPECIE 
AUTOCTONE E 
CAMBIAMENTI 

CLIMATICI

RIQUALIFICAZIONE 
URBANA E 

PIANIFICAZIONE 
VERDE

Patrimonio naturale con benefici ambientali, 
sociali, economici

Non solo verde estetico ma ecosistemi resilienti e 
sostenibili

Evoluzione millenaria e adattamento alle condizioni 
locali

Resistenza a inquinamento, stress idrico,  
ondate di calore

Contributi ecologici:  
stabilizzazione suolo, prevenzione erosione, qualità 
acque, equilibrio flora/fauna locale

Esempi:  
quercia, acero campestre, corniolo, rosa canina, 
nocciolo

Ruoli:  
ombreggiamento, nutrimento fauna, rifugio per 
organismi

Meccanismi di resistenza:  
foglie piccole, peluria, cuticole spesse, radici 
profonde, metabolismo efficiente

Miglioramento microclima urbano tramite 
ombreggiamento e traspirazione

Maggiore capacità di sopravvivenza e rigenerazione 
dopo eventi climatici estremi

Forestazione urbana, riforestazione, corridoi verdi

Piano Comunale del Verde (PCV):  
tutela, gestione e valorizzazione specie autoctone

Criticità:  
frammentazione competenze, mancanza cultura 
biodiversità, pressioni urbanistiche

Strategie:  
dialogo fra enti, comunità, scuole, istituti di ricerca

Promozione attiva tramite campagne informative  
e citizen science

AMBIENTE 
URBANO E 

BIODIVERSITÀ 
VEGETALE 

AUTOCTONA

DIFFICOLTÀ, SFIDE 
E STRATEGIE DI 

GESTIONE
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1. Che cos’è la biodiversità urbana?

	F a) La varietà di specie animali presenti solo nelle 
riserve naturali.

	F b) La ricchezza e varietà di forme di vita che abitano 
le città e i loro spazi verdi.

	F c) Solo le specie di piante ornamentali coltivate nelle 
città.

	F d) La distinzione tra animali domestici e selvatici 
nelle città. 

2. Quale beneficio offrono gli alberi urbani a chi abita le
città?

	F a) Producono più gas serra.
	F b) Aumentano il rumore ambientale.
	F c) Favoriscono la regolazione della temperatura e

migliorano la qualità dell’aria.
	F d) Ridimensionano gli spazi pubblici disponibili.

3. Quante specie di api selvatiche si pensa che vivano
nelle aree urbane?

	F a) Circa 50.
	F b) Oltre 200.
	F c) Meno di 100.
	F d) Più di 1000.

Quiz interattivo
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4. Qual è la differenza tra specie autoctone e 
alloctone?

	F a) Le autoctone sono originarie del territorio, le 
alloctone introdotte da attività umane.

	F b) Le alloctone sono specie marine, le autoctone 
sono terrestri.

	F c) Le specie autoctone sono invasive, le alloctone no.
	F d) Le alloctone sono sempre specie vegetali, le 
autoctone animali.

 
5. Nelle nostre città quale pianta è un esempio di 
specie autoctona e importante per la fauna locale?

	F a) Falsa acacia.
	F b) Quercia.
	F c) Edera americana.
	F d) Pino domestico. 

6. Qual è uno dei principali rischi legati alle specie 
alloctone invasive nelle città?

	F a) Possono colonizzare rapidamente e soppiantare le 
specie autoctone.

	F b) Aiutano la biodiversità autoctona.
	F c) Proteggono il suolo dall’erosione.
	F d) Migliorano la qualità dell’aria senza limiti.
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7. In che modo la citizen science contribuisce alla 
biodiversità urbana?

	F a) Sostituisce completamente il lavoro degli 
scienziati.

	F b) Coinvolge cittadinanza e scuole nel monitoraggio 
e raccolta dati, aumentando la conoscenza e 
consapevolezza ambientale.

	F c) È solo un’attività ricreativa senza scopi scientifici.
	F d) Impedisce alle persone di accedere agli spazi 
verdi urbani.

8. Qual è un vantaggio delle specie autoctone rispetto 
a quelle esotiche in città?

	F a) Richiedono irrigazioni frequenti e trattamenti 
chimici.

	F b) Sono sempre più piccole e meno appariscenti.
	F c) Sono sempre più decorative.
	F d) Sono più resistenti agli stress ambientali e 
richiedono meno manutenzione. 

9. Quale ruolo ha il Piano Comunale del Verde (PCV) 
nelle città?

	F a) Pianificare la costruzione di nuovi centri 
commerciali.

	F b) Eliminare gli spazi verdi per aumentare l’edilizia.
	F c) Gestire e valorizzare il verde urbano con 
attenzione alle specie autoctone e alla mitigazione 
climatica.

	F d) Favorire lo sviluppo di parchi solo nei quartieri 
periferici.
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10. Quale tra queste azioni è efficace per contrastare la 
perdita di biodiversità urbana?

	F a) Promuovere spazi verdi degradati e cementificati.
	F b) Limitare la presenza di api e insetti negli spazi 
urbani.

	F c) Rafforzare la collaborazione tra enti, scuole e 
cittadinanza e applicare monitoraggi partecipati.

	F d) Incentivare la costruzione di aree commerciali al 
posto di parchi.

Risposte corrette

1. b 2. c 3. b 4. a 5. b 6. a 7. b 8. d 9. c 10. c
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National Biodiversity Future Center

Il National Biodiversity Future Center è un Centro Nazionale che promuove 
la ricerca innovativa e multidisciplinare sulla biodiversità. Il filone dedicato 
alla biodiversità in ambiente urbano si concentra su mappatura e 
monitoraggio della biodiversità nelle città italiane, sviluppo di piani di verde 
urbano e progettazione di soluzioni basate sulla natura per migliorare 
la resilienza degli ecosistemi urbani e il benessere delle persone. Tra le 
attività svolte vi sono programmi di citizen science che coinvolgono scuole 
e cittadini nel monitoraggio di specie autoctone e alloctone, favorendo 
una gestione sostenibile e condivisa del verde urbano. NBFC integra 
inoltre nuove tecnologie, come sistemi digitali di tracciamento basati 
su registri sicuri e trasparenti condivisi in rete per la gestione della filiera 
vivaistica urbana, e studia il ruolo del verde urbano nella mitigazione 
dell’inquinamento atmosferico e degli effetti del cambiamento climatico.

Approfondimento   
STEM e collegamenti
interdisciplinari
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La citizen science, o scienza partecipativa, è una metodologia che 
coinvolge persone comuni, anche non specializzate scientificamente, 
nella raccolta, analisi e monitoraggio di dati per scopi scientifici. 
Questa partecipazione attiva e consapevole rende possibile un’ampia 
raccolta di informazioni sul territorio, favorendo anche una maggiore 
sensibilizzazione ambientale e una collaborazione tra cittadinanza, enti 
di ricerca e istituzioni. 
 
Un esempio di citizen science è stato il progetto “Urban Nature 
2021”, promosso dal CESAB (Centro Ricerche Scienze Ambientali e 
Biotecnologiche) in collaborazione con gli enti territoriali del Cluster 
Biodiversità Italia e i gruppi locali del WWF Italia. Durante questo evento, 
della durata di dieci giorni, cittadini e cittadine di diversi Comuni italiani 
hanno partecipato al censimento delle specie vegetali e animali presenti 
nelle loro aree urbane, utilizzando smartphone e fotocamere digitali 
per scattare foto e registrare osservazioni. Questi dati sono poi stati 
caricati e condivisi tramite la piattaforma iNaturalist, creando un ricco 
database di osservazioni open source che serve per il monitoraggio e la 
conservazione della biodiversità urbana. Il progetto ha così prodotto dati 
scientificamente utili, favorendo anche la sensibilizzazione ambientale e 
la collaborazione tra cittadinanza, istituzioni ed enti di ricerca.  
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Collegamenti interdisciplinari

Educazione civica Sensibilizzazione ambientale, cittadinanza attiva, 
politiche di tutela e coinvolgimento comunitario.

Scienze naturali Studio degli ecosistemi urbani, specie autoctone e 
alloctone, biologia delle piante e animali urbani.

Geografia Analisi territoriale, distribuzione degli habitat 
urbani, pianificazione verde urbano.

Matematica Analisi dati di monitoraggio, modelli di biodiversità 
e cambiamenti ambientali.

Tecnologia/Informatica Citizen science, uso di app e piattaforme per 
raccolta dati, GIS e tracciabilità digitalizzata.

Arte Progettazione di spazi verdi, valorizzazione estetica 
e culturale del verde urbano.
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Link utili

•	 NBFC sito ufficiale:  
www.nbfc.it

•	 Biodiversity Gateaway sito ufficiale.: 
www.biodiversitygateway.it

•	 Spoke 5 Biodiversità urbana:  
www.nbfc.it/spoke

•	 Progetti NBFC su biodiversità urbana:  
www.nbfc.it/news/biodiversitalks-5-monitoraggio-della-biodiversita-
urbana

•	 Citizen science urbana:  
www.isprambiente.gov.it/it/news/citizen-science-ambiente-urbano

•	 Biodiversità negli spazi verdi dei cimiteri: 
ilbolive.unipd.it/it/news/scienza-ricerca/cimiteri-pieni-vita-luoghi-
sepoltura-conservazione
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Obiettivi
•	 Comprendere la biodiversità urbana e il ruolo delle specie autoctone e 

alloctone.
•	 Conoscere l’importanza degli spazi verdi per mitigare i cambiamenti 

climatici e favorire fauna e flora locale.
•	 Sviluppare capacità progettuali attraverso la realizzazione di un giardino 

urbano sostenibile.
•	 Promuovere la partecipazione attiva e la citizen science attraverso il 

monitoraggio e la cura degli spazi verdi.
•	 Favorire il lavoro di gruppo, il confronto e la creatività.

Cosa procurarsi prima dell’attività
•	 Fotografare 5 specie di piante che si trovano vicino a casa o a scuola.
•	 Scaricare la app Pl@ntNet per identificare le piante.
 
Materiali: 
•	 Poster, pennarelli, telefoni cellulari.

Durata:  
4 ore suddivise in 2 incontri da 2 ore ciascuno

Attività didattica 

Progettiamo un 
giardino biodiverso
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Attività in classe
Primo incontro
•	 Introduzione alla biodiversità urbana.  

Visione del video. Lettura guidata e discussione dei principali concetti 
raccontati in questo quaderno. 
Perché è importante la biodiversità in città? Qual è il ruolo delle piante in 
città?

•	 Riconoscere e classificare le specie in gruppi (autoctone, alloctone e 
invasive) con l’uso della app Pl@ntnet.

•	 Suddivisione in gruppi e riconoscimento e classificazione delle specie 
fotografate.

•	 La classe viene divisa in gruppi, poi ogni gruppo discute e seleziona 
le piante da includere nel loro giardino. Ciascun gruppo decide quali 
specie preferisce per creare un ambiente che favorisca anche gli insetti 
impollinatori e i piccoli animali. 
Scelta dello spazio da utilizzare.

Secondo incontro
•	 Spiegazione degli elementi di un giardino sostenibile: varietà di piante, 

presenza di habitat per la fauna, cura del suolo, risparmio idrico…
•	 Progettazione del giardino. 

Ogni gruppo disegna la planimetria del giardino, scegliendo quali 
specie piantare e secondo quale principio, posizionando le specie scelte 
seguendo principi ecologici (per esempio, piante vicine che favoriscono 
gli insetti impollinatori, zone per piccoli animali, piante resistenti alla 
siccità…). 
Preparazione di un breve progetto scritto che spieghi le scelte effettuate 
(benefici attesi, specie, impatto sulla biodiversità).
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•	 Presentazione dei progetti. 
Ogni gruppo presenta il proprio giardino alla classe, spiegando le scelte 
e il valore ecologico. 

Suggerimenti per eventuali elaborati conclusivi
•	 Organizzare una piccola esposizione con i progetti realizzati.
•	 Promuovere la creazione di un vero giardino didattico a scuola.
•	 Proporre un’attività di monitoraggio e cura nel corso dell’anno scolastico.
•	 Invitare persone esperte o associazioni locali per approfondimenti ed 

esperienze pratiche sul campo.
 

Indicazioni operative per docenti
•	 Sostenere la discussione con domande guida per stimolare il pensiero 

critico e creativo.
•	 Incoraggiare la partecipazione di tutti nel lavoro di gruppo e nelle 

esposizioni orali.
•	 Integrare il quiz interattivo nel primo incontro per verificare le conoscenze 

acquisite sui temi chiave.
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Attività didattica 

Progettiamo un  
giardino biodiverso

Scegli le specie che vuoi proporre di 
piantare nel tuo giardino biodiverso
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Scelta del sito
	F Valutare l’esposizione solare e le 

condizioni climatiche locali
	F Considerare la qualità di terreno
	F Verificare la presenza di fonti d’acqua e 

sistemi per l’irrigazione sostenibile

Selezione delle piante
	F Preferire specie autoctone e adattate al 

clima locale
	F Includere una varietà di piante per 

favorire la biodiversità
	F Evitare specie invasive o non compatibili 

con l’ecosistema locale 

Gestione dell’acqua
	F Utilizzare metodi di irrigazione a basso 

consumo
	F Prevedere sistemi di raccolta e utilizzo 

dell’acqua piovana
	F Favorire il drenaggio naturale per 

prevenire ristagni

Suolo e fertilizzazione
	F Mantenere o migliorare la qualità del 

terreno con compost
	F Evitare fertilizzanti chimici e pesticidi in 

favore di alternative naturali
	F Promuovere la copertura del suolo per 

prevenire erosione e mantenere l’umidità

Promozione della biodiversità
	F Creare un habitat per insetti impollinatori 

e piccoli animali
	F Installare elementi come nidi artificiali, 

ciottoli, stagni o tronchi
	F Evitare l’eccessiva manutenzione che 

potrebbe disturbare la fauna

Impatto e materiali
	F Utilizzare materiali riciclabili e locali per 

percorsi, recinzioni e arredi
	F Ridurre l’uso di cemento o superfici 

impermeabili
	F Prevedere aree per il compostaggio

Coinvolgimento ed educazione
	F Promuovere la partecipazione della 

comunità o della scuola nella gestione 
del giardino

	F Organizzare momenti di sensibilizzazione 
sull’importanza della sostenibilità

	F Monitorare e documentare la crescita e 
la biodiversità del giardino nel tempo 

Checklist per la 
pianificazione  
di un giardino 
sostenibile
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CRITERIO Insufficiente Sufficiente Buono Ottimo

Comprensione 
del concetto di 
biodiversità urbana

Non conosce il 
concetto o lo 
confonde

Conosce solo alcuni 
aspetti base

Spiega i concetti 
principali con 
qualche imprecisione

Spiega chiaramente 
la biodiversità urbana 
e i suoi benefici

Conoscenza di 
specie autoctone e 
alloctone

Non distingue specie 
autoctone e alloctone

Conosce solo alcune 
specie autoctone o 
alloctone

Riconosce 
correttamente molte 
specie e il loro ruolo

Approfondisce 
l’importanza 
ecologica e le 
interazioni tra specie

Comprensione degli 
impatti ambientali 
del verde urbano

Non identifica 
benefici o minacce

Conosce alcuni 
benefici ambientali

Descrive benefici e 
minacce principali

Spiega in modo 
dettagliato servizi 
ecosistemici e rischi 
associati

Capacità di 
applicare la citizen 
science

Non conosce la 
citizen science

Sa cosa significa ma 
non sa applicarla

Descrive come 
partecipare e quali 
dati raccogliere

Pianifica attività 
di monitoraggio 
e valorizzazione 
partecipata

Consapevolezza 
delle criticità nella 
gestione urbana

Non individua criticità Riconosce criticità 
elementari

Descrive criticità e 
difficoltà di gestione

Elabora proposte per 
superare le difficoltà 
e promuovere la 
conservazione

Capacità 
progettuale in 
relazione alla 
biodiversità

Non riesce a 
progettare interventi

Propone idee 
superficiali

Progetta interventi 
rispettosi 
dell’ecosistema

Progetta interventi 
integrati e innovativi 
per la biodiversità 
urbana

Collaborazione e 
partecipazione in 
gruppo

Non partecipa o 
collabora poco

Partecipa solo 
quando sollecitato/a

Collabora e 
contribuisce alle 
discussioni

Stimola il gruppo, 
favorisce il confronto 
e integrazione di idee

Capacità di 
comunicazione 
sulle tematiche 
ambientali

Non riesce a 
comunicare idee 
chiare

Comunica in modo 
semplice

Espone in modo 
chiaro e organizzato

Comunica 
efficacemente con 
approfondimenti 
e argomentazioni 
solide

Griglia di valutazione
delle conoscenze e competenze acquisite
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Note
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biodiversitygateway.it

NextGenerationEU
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